Strategia Nazionale per le aree Interne

Sud Ovest Orvietano

AZIONE CARDINE 5

Qualificazione dell’offerta formativa in relazione alle vocazioni territoriali ed alla innovazione tecnologica
	Codice Intervento
	5A C_5.4

	Titolo Intervento 
	 Percorsi formativi scolastici e laboratori multidisciplinari 

	Descrizione ne sintetica dell’intervento
	L’intervento prevede una serie di attività formative rivolte in via prioritaria al mondo della scuola, ma anche ai settori economici più rappresentativi delle vocazioni produttive dell’area, al fine sviluppare e integrare le competenze degli studenti, dei cittadini e degli operatori economici, su ambiente e sistemi produttivi locali a potenziamento e supporto  delle azioni previste dalla strategia dell’area (vedi, in particolare, schede dell’azione cardine 5.2, 5.3  e scheda azione cardine 3.1).

Si intendono mettere a valore positive esperienze dell’area (come il Laboratorio Ambiente di Allerona, attivo da oltre 30 anni presso la scuola media “M.Cappelletti”) per rafforzare la connessione tra le comunità e il territorio, ampliare le conoscenze dei processi naturali e delle interazioni tra ambiente e uomo. 

Al fine di consentire l’incontro tra le competenze acquisite durante il percorso scolastico e le necessità del tessuto produttivo locale, nel rispetto degli indirizzi della “Buona Scuola”, si vogliono utilizzare le opportunità offerte dai corsi di formazione regionale per incrementare stage / tirocini formativi.

A sostegno dello sviluppo del settore enogastronomico e agroalimentare si intendono realizzare corsi di formazione/laboratori  finalizzati all’incremento del capitale culturale sia per studenti in progetti di alternanza scuola lavoro (vedi scheda 5.3) sia per operatori di questo settore chiave dell’economia territoriale (vedi scheda 3.1)

A supporto della diffusa domanda di accesso a innovative tecnologie digitali e al fine di connettere settori del fare tradizionale con quelli più avanzati si prevede la realizzazione di un laboratorio digitale di progettazione, produzione e restauro (con strumenti e hw sia fissi sia mobili), a servizio delle scuole superiori dell’area, aperta  anche al settore produttivo, a enti formatori e alla sperimentazione di metodologie didattiche innovative.

	Localizzazione dell’intervento
	Tutti i comuni dell'area interna Sud Ovest Orvietano

	Comuni dell’area progetto dove risiedono i cittadini che beneficiano dell’intervento
	Tutti i comuni dell'area interna Sud Ovest Orvietano

	Tipologia dell’intervento 
	Fornitura di Beni e Servizi

	Costo pubblico dell’intervento 
	€ 300.000,00

	Fonte finanziaria 
	POR FSE (riserva su bando regionale) fino a € 100.000,00
Legge di Stabilità (punto 1 e punto 4) € 200.000,00

	Risultato atteso
	Rafforzamento, tramite percorsi di formazione, dell’interazione tra scuola e territorio/ambiente del Sud Ovest Orvietano, sostegno all’innovazione nei percorsi relativi  alla formazione. 

	Eventuali altri risultati attesi
	- Educazione Ambientale allargata e diffusa alle scuole di ogni ordine e grado dell'area aperta agli adulti. 
- Formazione dedicata, stage professionalizzanti e collocazione di  professionità preparate sulle vocazioni e opportunità del territorio nel mondo del lavoro del territorio dell' area Sud-Ovest Orvietano

	Descrivere le attività in relazione al risultato atteso
	1. L’intervento educativo ambientale si sostanzia in cicli annuali di laboratori ambientali formativi basati su diverse esperienze sia nei contenuti che nel tipo di approccio per ogni ordine di scuola. Per ogni ciclo annuale si prevede una fase di intervento degli operatori di classe per introdurre le tematiche ambientali che saranno affrontate durante le attività programmate, una fase di approfondimento delle tematiche prese in considerazione, all'interno delle discipline didattiche in classe con gli insegnanti (monitorato e supportato dagli operatori dei CEA), una Fase operativa di ricerca sul campo e visite ai CEA con sperimentazione di soluzioni, ed infine una Fase di restituzione,  rielaborazione delle soluzioni divulgative e dei risultati. 
2. Le azioni della sperimentazione proposta, attraverso  partenariati pubblico-privato, si articolano in  a) supporto ai docenti delle scuole per la realizzazione di progetti di alternanza scuola-lavoro adeguati al contesto socio-economico; b) approfondimento del percorso formativo con stage e tirocini in aziende locali, per studenti delle superiori e dell’ITS, finalizzato ad agevolare l’inserimento lavorativo;
3. Si prevedono attività di formazione professionale nel Palazzo del vino e dei prodotti della terra in collaborazione con l’Università dei Sapori di Perugia  (Imprenditori e risorse umane delle imprese agroalimentari, formazione post-diploma, percorsi di alternanza scuola lavoro), con le associazione di sommeliers (Ais, Fisar, Fis) e altre soggetti. Sono inoltre previste attività di educazione alimentare da destinare alle scuole e agli operatori in collaborazione con il Cersal (Centro Studi per la Ricerca Biostatistica ed Epidemiologica in Sicurezza Alimentare), il Centro Studi Città di Orvieto, la Condotta Slow Food di Orvieto e corsi e minicorsi di gastronomia di territorio in collaborazione con esperti e operatori locali, l’accademia italiana della cucina, la Condotta Slow Food di Orvieto (Master of food), ecc.

4. L'aula multimediale innovativa prevista in un locale di proprietà del Comune di Orvieto si sostanzia nella parziale ristrutturazione funzionale e nell'arredo del locale con  25/30 postazioni didattiche multimediali attrezzata anche  per docenze a distanza e in video-conferenza , comprensiva di arredi, cablaggi e suppellettili varie. Questa aula si prevede di renderla disponibile sia per le scuole superiori di Orvieto e dell'area interna,  con apertura  anche al settore produttivo per corsi professionalizzanti che per corsi specifici nelle materie sopradescritte.



	Indicatore di risultato prevalente cui è collegato l’intervento 
	Indicatore: rafforzamento di competenze e di capacitazioni degli abitanti dell’area
Baseline:

Target:


	Indicatore di realizzazione con la quantificazione 
	Indicatore: Numero di alunni e numero di adulti coinvolti nelle attività in programma

Baseline:0

Target: 2500



	Modalità di monitoraggio ravvicinato dell’intervento
	Secondo quanto previsto dalla Legge di stabilità e dal POR FSE 

	Responsabile di monitoraggio
	

	Informazioni utili alla definizione della corretta e completa informazione di struttura e avanzamento del progetto/operazione   da trasmettere al sistema unitario di monitoraggio (banca dati unitaria -BDU)
	

	Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di committenza)
	Comune Capofila e regione Umbria

	Crono programma
	2) Tempi di realizzazione coerenti con quanto previsto su ciascun bando regionale in

4) Marzo 2017 – Ottobre 2017 : Progettazione e coprogettazione
Settembre 2017 -  Gennaio 2018: acquisizione strumentazione
Febbraio 2018 – Febbraio 2020: Esercizio e gestione



Scheda Intervento 

                                                                                                                                                                                         Pagina 1 di 3

